
ASSE 1. SVILUPPO DELLE COMPETENZE PREVISTE DALLA C.E. 
 

AZIONE. A.1.6 ESPRESSIONE CULTURALE E ARTISTICA:  
 

A1.6.a Teatro a …scuola 
 
A1.6.a.1 Laboratorio “In scena!” 
Premessa 
Il teatro è forma interattiva di linguaggi diversi: verbale, non verbale, mimico, gestuale, iconico, musicale, ecc. L’idea di teatro 
didattico non si riferisce solamente al momento finale della messa in scena, ma anche e soprattutto all’iter dei processi che 
conducono alle forme rappresentative della realtà. Il teatro sviluppa la creatività e la socializzazione attraverso il linguaggio teatrale 
si ricerca e si consolida una propria identità ponendo in essere potenzialità espressive e comunicative. Il teatro ha uno scopo 
educativo perché: 

- non seleziona e inserisce lo svantaggio; 
- affronta il tema dell’individuo nella sua complessità; 
- tocca tutti i generi di animazione e di spettacolo; 
- recupera il valore espressivo della lingua; 
- fare teatro motiva spesso a “vedere teatro”; 
- stimola a tirare fuori l’identità come attitudine al fare, come proiezione all’aggregazione contro l’ individualismo e 

solitudine; 
- permette di conquistare fiducia nei confronti degli altri e nella realtà; 
- educa all’autonomia, alle libere scelte in uno spazio di convivenza migliorando l’immagine di sé. 

Ogni plesso inoltre partecipa, grazie a contributi delle Amministrazioni che abbattono i costi, alla rassegna teatrale “Piccoli sguardi” 
promossa dalla Compagnia teatrale Nata. 
Destinatari  
Ogni ordine di scuola e ogni Plesso dell’Istituto che elaboreranno dei progetti di espressione artistico-teatrale forniranno il 
programma delle attività aggiornato annualmente.  
Risorse professionali 
Per la realizzazione dei progetti si fa riferimento a competenze messe in atto dal personale docente del plesso. Nei plessi dove tali 
competenze non sono reperibili ci si avvale del contributo di esperti esterni. Il laboratorio viene attivato in base alla disponibilità di 
risorse reperite attraverso bandi o finanziamenti di Enti.  
 
 

A1.6.b Musica 
 
A1.6.b.1 Laboratorio La voce, primo strumento 
Premessa   
Il presente percorso nasce dall’esigenza di costruire degli ambienti stimolanti per l’intelligenza musicale contribuendo a 
determinare coordinate di senso ed a sviluppare l’intera personalità dell’individuo. In un’ottica di continuità educativa questa 
esperienza consente di attivare esperienze di comunicazione e di espressione musicale ponendo l’alunno in grado di 
padroneggiare strumentalità di base del codice sonoro-musicale: appropriazione dei fondamenti relativi alla scrittura e grammatica 
musicale tramite esperienze di musica d’insieme vocale con riproduzione di semplici melodie. Si tratta in sostanza di utilizzare la 
voce e il corpo a partire da stimoli musicali, eseguire semplici canti, esprimere graficamente i valori delle note, riconoscere le 
strutture fondamentali del linguaggio musicale attraverso l’ascolto. La scuola in base al decreto dell’USR della toscana è 
accreditata in ambito regionale ai sensi del Dm 8/2011 relativo al potenziamento della pratica musicale nella scuola primaria  
Destinatari  
L’attività proposta si svolgerà nelle classi  dei diversi ordini di scuola, in relazione ai finanziamenti comunali e in stretta  
collaborazione con le realtà locali (Filarmoniche e Corali). 
Organizzazione e risorse 
Il progetto verrà realizzato con docenti assegnati su organico di diritto e in possesso di formazione Dm8/11 o con risorse previste 
dall’organico potenziato. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

A1.6.c Arte 
 
A1.6.c.1 Progetto “ Il presepe come lo vedi tu” 
Premessa 
L’Avis di Bibbiena in collaborazione dell’Amministrazione Comunale e la Parrocchia, promuove un concorso rivolto alle scuole, alle 
famiglie o a singoli partecipanti per incentivare la cultura del presepe presente nella tradizione culturale del territorio casentinese. 
La rassegna si svolge durante le vacanze di Natale 
Destinatari 
Gli alunni della scuola primaria.  
Organizzazione 
Durante le ore di insegnamento di Religione Cattolica si progetterà e si realizzerà il presepe utilizzando vari materiali e tecniche. 

Risorse professionali 
Il laboratorio sarà curato dai docenti di I.R.C. della scuola primaria. 

 
A1.6.c.2 .Laboratorio La ceramica 
Premessa   
È un laboratorio finalizzato in ultima istanza a potenziare creatività ed espressività, un bisogno emergente per la formazione delle 
giovani generazioni. 
Obiettivi : 

 riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore, lo spazio; 

 manipolare materiali plastici e polimaterici a fini espressivi;  

 utilizzare tecniche artistiche tridimensionali e bidimensionali su supporti di vario tipo. 
Destinatari  
Il laboratorio di ceramica è rivolto agli alunni della Scuola Primaria. E’ attivato in base ai finanziamenti dei Comuni o collaborazioni 
con associazioni (AVIS di Talla) o soggetti privati quali Prospettiva Casentino 
Organizzazione 
Le attività laboratoriali si svolgeranno in orario curricolare in tempi distinti in base ai plessi.  
Risorse professionali 
Per la realizzazione dei progetti si fa riferimento a competenze presenti nel personale docente o accordi tra Comuni ed 
enti/soggetti privati. Nei plessi dove tali competenze non sono reperibili ci si avvale del contributo di esperti esterni. Il progetto 
comunque viene attivato solo a seguito di reperimento di risorse. 
 
 

A1.6.c.3 “Il mondo degli origami” 
Premessa 
Il progetto viene organizzato dall’ esperto Andrea Peggion che a titolo gratuito farà attività con gli alunni, proponendo la manifattura  
di origami per esercitare la coordinazione oculo- manuale, aumentare la concentrazione, affinare il senso estetico e sviluppare le 
potenzialità creative. 
Organizzazione 
Le attività laboratoriali si svolgeranno in orario curricolare in tempi distinti in base ai plessi.  
Risorse professionali 
Si prevedono incontri dell’esperto nelle classi della scuola primaria che aderiscono al progetto 
 
 

A1.6.c.4 .Libri fatti a mano 
Premessa   
È un laboratorio finalizzato a potenziare creatività ed espressività, nel progettare e realizzare un oggetto funzionale a documentare 
un’esperienza vissuta. 
Obiettivi : 

 riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo: 

 manipolare materiali plastici e polimaterici a fini espressivi;  

 utilizzare tecniche artistiche tridimensionali e bidimensionali su supporti di vario tipo. 
Destinatari  
Il laboratorio è rivolto agli alunni della Scuola Primaria e scuola secondaria E’ attivato in base ai finanziamenti di soggetti privati 
quali Prospettiva Casentino 
 


